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I)ussano allu porta e una voce « le tre
son suonate,, si sente dal di fuori. Il conto
ùel sonno, che nuovamenle resla da sod-
disfarc, si aggiurtge a quello di un puio tl.i
giorni a quesla parte e si rimanda, per il
suldo, a tempi migliori. Inlilata la giocctr
a venlo e c«lzati gli scarponi si esce al-
l'aperto e scrulare il tetnpo: notle nera
e abbustortza lredda; il cuslocle clel Rifueì,.t
ci dice che ieri sera, verso le tlieci, cra
continciota unct pioggerella lirrc e legeer«,
ma persislenl e ,' adesso riutlacca daccopo,
Il cielo è quasi tutto coperlo, e cli luggiti
in londo avohzano grosse nuvole nere. In
simili cctsi, però, l« decisiote è quosi :;crtt-
pre: << si parle lo slesso ,,.

Gli ullimi ltreparatioi sorrc latti in un bo-
letto, si prepara un panino, si riscald« utr

1>o' di krlte <t tli lhe.
Il socco alpino sembra quasi pesare più

del solilo, rno lorse è lo ltrima intl'trcssiona
che prooiatno dopo la bella dornilirtt drc
abbiant lut.L« nello calde cuccctt<; it! Ili-
fu*io. In lil« indiunt e senzu ruta purolu,
quasi per non lurbore il prolotulo silen=io
che rogna all'inlerno, la contilirrtt si aooirr
lentamen!.e su lrer l'erla.

Ouando comincie a sorgere il mollirto, il
cielo si rischiaru qrudotornertte e le nuoolc
si diradano spinlc du uno brc:z;« proooi-
tlutzirtle ; l'ul liml n<:hbia scotnp«re 

"rll.l.r,i primi rag14i del sole, clte sin d« quel mo-
menlo ci prornelle un« ballu giornalo,

,é4§cascL

Da due or<: sìamo in cammino e ricono-
sciamo clu:, il più delle oolte, iI tempo
nelle nostre Dolomiti ci è ,amico veramente;
non loglie infatti quasì nrai la gioia del
bel sole agli amanli dell'alpe, ma pre.fe-
riscc pitrllosto slogare il suo molumore du-
rcmlr: la noLte.

Onani{o lo slo,maco segretamente ci parla,
è ovoio chc bis;ogna accontentarlo ed in uns
di quesle brevi f ermale abbiamo anche
ntodo di guartlar<, il panorama. con eurt l)ot
tli calmo, poiehò di solito, quando si cam-
tnino, le occhiott: che. si danno all'intorno
sotro trofpo lugtci.

Laggiti, irt òa.sso, scorgiamo il Rilugio
clrc ci hu ospitati questo nolte, piccolo,
l«nlo ltit'colo che rìsalta solo per il suo
colore ror;i!;o: all'intorno, come un ampio
qtfitc«tro, l« monlasna lo circontla c sem-
lsro ooler pr<tl.egqerlo con lc suc maestose
rupi. Il solc bulle sutta pii alte uette, il
ciclo è ditlentalo di un sererto cenùeo fin
tlooe l',ot'clrio prt.ò orrivot,c con lo sua lro-
len:a; picinr» a noi urt [ilchetto fend<' l'aria
con le sue oli spiegate ed immol»ili.

Dalla cornilivo. si leoan.o, a mez=a voce,
le rtote delle belle. cante all»ine, che ci
lrasportano ancora lriti in allo . verso le
citno e ci rìempiono il cuore «li gioia e
di pace nostulgica. E ltcnso che anche co-
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loro che sono la negazione co,mpleta del-
l'alpinismo, per impÒssìbilità fisiche o, quel

cHè peggio, per preconcetto, portati in
questa magnifica posizione nella quale ci
trooiamo noi adesso, con lo spettacolo in'
comparabile che ci è offerto dauanti agli
occhi, nell'atmosfera calàa e serena che

ci circonda, comprenclerebbero qnclfessi il
nostrc animo.

M,a la paoe e la gioia non si acquistano
senz,t .f«tiva; la vera pace e la vera gioia
che il mondo non dà mai lter la seml>lice
ragione che esso sfe§so non le possiede e

ricopre invece con questa maschera I'ama-
rezza che luscia poi ìn abbondanza ai suoi
seguacì od ammiratori.

Questo mi pqssa per la mente mentre
riprendiamo il nostro cammino per il ri-
pido sentiero e si smorzano le note della
nostra canzone.

Per questo I'alpinista, ogni qualvolta che
ne ha la possibilità, si rifugia vicino alla sua
montagna, dove l'aria che oi. si respira è
monda da tutte le brutture che l'uomo hq
creato per le proprie soddisfazioni, dot,e
lanimo può realmente ricrearsi e lo spi-
rito ritemprqre. le sue energie per le batta-
glie future.

Vicino alla meta ci fermiamo un'ultima
polt,a e omvniriamo la croce che di l«ssù do-
mirut I'immensa regione montuosa, simbolo
di grandezzo e clì tranquillità.

E quando siamo seduti ai suoi ltiedi nes-
§uno trova il modo di esltrimere il proprio
stato d'animo, preso com'è dalla meraoi-
gliosa bellezza che iI panorarna ofire.

Non .sono più i mille, i duemila o i tre-
mila metri di altezza, ma l'uomo si sente
irplinitamente staccato dalla bassezza e qm-
mira la grandezza del Creatore nell'opera
sovrurnana del creato.

L'ascensione su questi monti è come la
ttitu di ogni mortale: dove il cammino è
tortuoso e difficile, la nebbia con le sue
cortiné impenetrabili toglie il senso del-
?orientamento agli inesperti, la oetta è lon-
tana; bisogna camminare con la compagnia
di un pesonte sdcco, Ma lassù è la meta,
luogo di soildisfazione spirituale e f,i pace,
Iassfi è la c.roce, ospirazione ultima nella
otta di ogni aomo,

t. tr, ì..

Sulle più olte vette dei monti, l'alpi:
nisla non ha collocato l'immagine di per-
sone umale o il ricordo di cari parenti 6
I'espressione della sintesi delle sue molte-
plici attivilù, ma ouole che lassù, a domi-
nare il mondo, sig,noreggi la croce, regnì
questo simbolo perennemente aperto all'ab-
braccio degli uomini, laro a tutto il mondo
di luce spendente ed eterna.

Adragna

SEZIONE D I TORINO
Soltosezione C. A.l.

GITE SOCIALI.

3 aprile 1942-XX (ciclo-alpinaf - Rocca
Sella (m. l5{r9}. - S. Messa a Maria Ausi-
liatrice alle ,ore 6; parlenza immediata per
Alpignan,o, Al,mese, Novaretto (Km. 27); ar-
rivo alle ore 8,40. Pros,eguimento a piedi
per Celle (ore 10) e R,occa Sella. - Ritrovo,
a Novanettc per il ritorno alle ore 18. - Di-
rettori di gita: M. De Paoli ed A. Mcrello.

l0 maggio 1942-XX (gita sciistica) Monte
Tabor (m. 3177) - Direttore: P. Milone.

t4 maggio 1942-XX (ciclo-alpina| - Sagra
di S. Michele (m. 962). S. Messa alla
Cr,ocetta alle ore 6; partenza per Giaveno
(K,rn. 29) e per Valgi,oie all,a Sagra. - Diret-
tore di gita: O. Viano.

Seg,uiranno altne gite cicl,o-alpine, di quin-
dici in quindici gi,orni, alle Lunette, alla
Madonna della Losa, al Colle del Lis e ad
Oropa.

ln caso di cattivo tempo la gita si in-
tende rimandala alla domenica seguenle.

OUOTA SOCIALE. - Affnettatevi a ver-
sare la qu,ota sociale (ce nè bisogno ed
è vostro dovere) direttamente in sede o
faoendo uso del nostro c/c postale 2l1g5.
Nel ,mese entrante si inizieranno le .esazioni
a domicilio, maggiorate come di consueto.

LUTTO, - ll 4 rmarzo scorso immolava la
sua giovinezza alla. Patria il sergente pilota
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Durando Mario, fratello della nostra Socia
signoia Maggiorotti ida. lnviamo commossi
le più sincere cond,oglianze.

FOTOGRAFIE A COLORI. - Rinnoviam,o
i più cordiali ringraziamenti al Dott. Ema-
nuele Ponti ed ai fratelli Cavallo che la
sera d,el 27 marzo soorso ci presentarono,
degnamente illustrandole, un,a scelta di bel-
lissime f,otografi,e a colori. Specialmente ap-
plaudite .furono una serie di trarnonti (Ponti)
e ritratti di bambole (Cavallo) oltre ad.....
appetitosi commestibili. Ci auguri,amo di
averli ,ancora altra volta tra di noi.

CESTINI Dl VlMlNt. - Cestini per bici-
clette. greggi, robusti, ad,atti per gite, pos-
sono essere prenotati in sede (vedere mo-
dello esposto) al prezzo speciale di L, .l1.

RETTIFICA. - ll numero di telefono del-
l'abitazione del Presidente Dctt. Milc;re :
stato ora sostituito. Attualmente quindi lc .

troverete ai numeri : 35.042 (:bitazione) e
48.711 (uff icio).

SEZIONE DI VERONA

ATTIVIIA' PRIMAVERILE. - ll ritorno della
bella stagione ci h,a permesso di riprendere
l'attività escursionistica. ll 19 marzo un bel
gruppo di mcntagnini si recava in tram a

Orezzana e di qui saliva al Cerro; quota
modesta: settecento metri, ma tanto per
cominciare..... Fu un,a bella giornata, merito
anche delle fisarmoniche in cui alcune mon-
tagnine sono ormai provette. Gite cicli-
stiche sono state effettuate ,a Negrar e Som-
maoampagna.

lL RICORDO A PERINA. - Già è stato
cosl,'uito il cippo da inn,alzarsi al Buso del
Vallon dove l'indimenticabile Bepi Perinr
trovò tragica fine due anni addietro. Ap-
pena lo stato delle nevi lo permetterà si
procederà al trasporto, all'erezione e al-
l'inaugurazione. Alla cerimonia saranno in-
vitati tutti 9li escursicnisti di Verona che
hanno già promesso di intervenire nume-
rosi, noncstante la diflicoltà dei mezzi di
trasporto.

26 APRILE: CICLORADUNO. - La nostra
sezione parteciperà in massa al cicloraduno
provinciale dopolavoristico a Villafranca Ve-,
ronese.

NOZZE. - ll Dott. lng. Pino Biasioli con
Dina Borghetti, il Dott. Vittorio Ernanu,ele
Giuntella con Maria Nicolini, Alberto Ven-
turini con Teresa Monte. Alle nuove. fa-
miglie i piir fervidi auguri di tutti i monta-
gnini tra cui quello che non dimentichino
l'associazione alla quale li legano i ricordi
di tante ,ore liete.

SOCI MlLlIARl. ln ,occasi,one della
Pasqua si son ricord,ati della Giovane Mon-
iagna: Zuccoli, Grazioli, De Pizzol, Burli,
Dalla Vecchia, Sorio, Carrara, Altichieri e
M,ontresor. Tutti soffrono di noslalgia di
carnpeggi!

NOSTRE AFFERMAZTONI. - ll ras. Tcnin,o
Fornasari si è classif icato al 1o posto nei
Prelittoriali provinciali dell'Assicur"azion.e.

Clara Bar,ana ha ,cltenuto il 2o pr,emio nel
concorso {iiatelico del Dopolavoro Provin-
ciale.

SEZIONE DI VICENZA

Con il m,es,e di Marzo ,u. s. si è chiusa.
I'attività invernale con un'ultima gita scia-
toria a Campogrosso e dintorni. Nello stessc
mese, al Rifuqic omonimo, hanno effettuato
un breve soggiorno alcuni nostri soci, com-
piendo escursioni varie nella zona del Posta
e fino agli ultimi paesi della Vallarsa.

Terminato il periodo sciatorio si sono su-
bito iniziati gli allener"nenti di roccia, nella
consueta palestra, con gli elementi ancora
in sede: giovani Sià iniziati nello scorso
anno a questa attività e che hanno dimo-
siratc ottime disoosizicni tecniche e buona
volontà.

Con la buona stagione saranno program-
mati dei giri ciclo-turistici e ciclo-escursio-
nistici preceduti da regolari iscrizioni, in
considerazion,e che ad alcune gite, fatte
nelle scorse domeniche, hanno partecipltc
par.ecchi soci e simpatizzanti, animati dal
solito entusiasmo e desiderosi di dare a
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queste mani{estazioni la loro costante ade-

sione.

' SOCI MlLlTARl. Al Tenente Antorrio

Ballardin, ferito di guerra, ritornalo alla

nostra famiglia dopo parecchi mesi di ccn-
valescenza, e stata conferita la Crcce di

Guerra 6i*er il valoroso comportamento fra

i suEi alpini della « Julia ' al Monte Goicc,
nel Febbraio scorso annc.

Con l'augurio di una complela guarigione
ci torna gradito rinnovargli a nome di tutti
i soci le nostre vivissime congratulazioni'

Pure al Tenente Bepi Dal Pra, convale-
scente per lerite riportate dur,ante eserci-
tazioni di guerra, invi'amo i nostri migliori
auguri di rapida guarigione, con la speranza
di riaverlo a! più presto fra noi.

Al carissirno socio Gianni Pieropan, rien-
trato dall'Albania per un3 breve licenza,
vad.a il nostr,o cameratesco benvenuto e il
salut': rnontagnino di tutta la Giovane Mon-
tagna.

Saluti e auguri che rinnoviamo al socio
Tenente Piero Andreose e a tutti gli altri
militari e fuori-sede.

riscosso tanio plausc negli scorsi anni, ha

ancl-re ouest'annc i'adesicne di buon nurero
di scci valenii e di necfrti. Ogni venerr-lì

in sede, si concerta il programma per la

domenica successiva. La Sezione mette ,-)

disposizione il materiale (corde, chicdi, mar-
telli, ecc.) di cui è dciata.

Ct,l-LA. La casa del socio Carlo Poggi
ò stata allietata dalla nascita di una seconda
bella bambina: Giannina. Le più vive, fra-
terne felicitazioni della G. M. tutta.

un elenco degli indirizzi dei soci alle ar,rri,
per sempre più cementare, a mezzo della
corrispondenza personale, gli stretti vincoli
che ci legano.

Si prega, al riguarCc, di far pervenire in
Segreteria l'indirizzc esatto dei militari che
non corìpariranno nel presente e successivi
elenchi:
' 1) Serg. R. A. Bozzano Orlando - Dire-
zione Teirit. Commissariato 1a Z. A.T.
Taliedo,

2) A. U. pilota Migcne Gian Maria
Aeroporlo 316 - P. M. 3200.

3) Serg. A. U. Paiuzza Franco - Scuola
A. U. del Genio - 3n Comp. - Pavia.

4) Fante Bcdda Vittorio - 13o Caposaldo
Gaf - 1o Settore - Mentone.

5) S. C"po Cann. Repetto Luciano
R. C. T. « Aviere » - Ministero Marina
Roma.

Dott. Ing. C. Pol - Direttore responsabile

S. P. E. (Soc. Poligrafica Editrice) - Torino

SEZIONE D I GENOVA

SCUOLA Dl ROCCIA. - Col
buona stagione si è iniziata la

sueta Sctrola di roccia, sulle
dintorni di Genova. L'iniziativa

ritorno della
nostra con-

palestre dei
che ha già
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